
Celebrazione
eucaristica
di mons. Nolè
nella concattedrale
di Bisignano
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noi', pensate cosa succederebbe:
che rivoluzione saebbe ouesta'.
Mons. Nolè, commentando il
Vmgelo domenicale, ha sottoli-
neato il dschio del pregiudizio,
del giudizio previo sugli altri.
"Cos'è il pregiudizio? E giudictre
l'altro non da ouello che è ma da
come appare, o da un giudizio
che ci siamo formati noi attaver-
so I'esperienza positiva o negaù-
va. Ma commque è un giudizio
previo che non tiene conto della
persona, perché spesso il giudi-
zio scade nel giudizio negaùvo,
nella condanna. Quante volte
ci sorprendiamo a dire:'quello?
Non è possibile. Sappimo chi è
figlio, sappiamo chi è, non po-
teva file un opera buona'. Inve-
ce magari l'ha fatta, magari si è
convertito. magai ha incontrato
il Signore e sfa facendo u cm-
mino nuovo. E non si aoDreua
perché c'è il pregiudizio". 

-

Un pensiero per i santi calabresi,
"i nostri relisiosi sono stati evil-
gelizzatori d-ei popoli, sono stati
presenza di Dio in mezzo al po-
polo". L'affidmento alla Vergine
e a Smt'Umile, e ancora I'invito a
lascia fare a Dio. Commentando
San Paolo. "Perché io non monti
in superbia" - scriveva I'aposto-
lo delle genti. "ll superbo, che si
chima diavolo, insidia - chiosa
mons. Nolè. Ci fa disconoscere
quello che il Signore offre. Ma
è iÌ Signore che opera, che deve
agire". L'applauso, forte, segna
la fine dell'omelia. Poi la cele-
brazione all'altae del Signore,
I'augurio con le puole di Santa
Chiaa, "il Signore sia sempre
con voi e faccia che voi siate
sempre con lui". Poi la benedi-
zione, quella cila a Frmcesco
dAssisi. "Il Signore vi benedicaù
protegga. Faccia splendere iì suo
volto sopra di voi. Vi dia pace e
miseiicórdia".

Fabio Mandato
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T Tna bell issima accoglienza
| | quelìa che la citîa fu Bisi-
\-f gnmo ha voluto riserva-

re a mónsimor Frmcesco Nolè
che, il giorìro dopo l'inizio del
ministero episcopale nella Cat-
tednle di Cosenza, ha celebrato
I'Eucarestia nella Concattedrale
di Bisigaao. Un giorno di festa,
per i l  paese cratense. già glorìosa
sede vescorile, che con gioia ha
dato il benvenuto al nuovo Pa-
store. All'ingre$o nel bellissimo
tempio bisignmese, mons. Nolè
è stato atteso da don lvfaùizio
Spadafora, rettore deUa concat-
tedra.le, il quale ha osteso all'At-
civescovo la Croce Der essele
baciata.
Poi, dopo l'aspersione della folla
accorsa numerosa, mons, Nolè
è stato accolto in ma breve ce-
rimonia, nel corso della ouale
hanno preso la paola lo siesso
don Spadafora e i.l sindaco fa-
cente fuuioni Dmimo Grisoo.
Espressioni di affetto e stiÀa,
cui il presule ha dato risposta
nell'omefia, pronmciata a brac-
cio. Oltre 17 minuti nei ouali I'Ar-
civescovo ha voluto anèora ua
volta rictùmile il tema della fa-
miglia, già trattato nella cedmo-
nia d'ingresso a Cosenza.
E se il bialo dei disceDoli di Em-
maus, scelto oer la Messa nel-
la Cattedrale 

-cosentina, 
voleva

"dare mo stile pastorale a que-
sti anni che stdemo insieme, di
ascoltq uno stiìe di comunio-
ne e di missione", il messaggio
di domenica 5 luslio 2015 tme
spulto dalle letn:ri proclamate.
E ancora dall'ascolto: "non è fa-

cile ascoltae. É più
facile prlare, più
difficile è ascoltue
- dice mons. Nolè.
Come sempre la via
giusta sta nel mez-
zo, palare e ascol-
tare, in dialogo. Ed
è fondamentale oggi

il dialogo, perché nel dialogo ci
possrmo splegare, accettare,
possimo comprenderci e, alla
fine, dopo che ci siamo cono-
sciu6 possiamo anche stimarci e
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Tutti noi battezzati,

speciolmente i
sacerdoti e i religiosi,
siama stati chiomati,

costituiti, inviati

amarci. Possimo cioè collabora-
re". Tutti, da battezzati, "da chia-
maù, costituiti, inviati". 'Pen-

siamo ai catechisti, ai religiosi,
alle religiose: sono chimati ad
essere testimoni e orofeti. Parla
della fmigli4 poi, l'fucivesco-
vo. Lo fa ampiamente, entlmdo
nel cuore dei genitori e dei figli.
"L'educazione la devono dare
la mamma e il papà, sono essi i
veri educatori", ma mons. Nolè
auspica qualcosa di più: "pen-
sate se improwismente i geni-
tori invece di dire 'vai a messa'
vmno a Messa con i figli, sono
rispettosi della legge, della lega-
lità, aiutano i figli a crescere nelle
vinù evangeliche, comincimo a
insegnare lofo i comandamenti,
la legge del Signore, se improv-
visamente i genitori a tmla di-
cono: pnma ol mmgrare mgra-
ziamo colui che è Padre di tutti e
prowede a tutti e quindi anche a
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Dopo la celebrazione I'Arcivescovo ha visitato i locali dell'ex Curia bisignanense

opo la celebrazione

lJ Fiii.i!!1",ill?iT3 ?il?,ii,i
i  local i  del l 'eoiscooio di  Bisiona-i  locali dell 'episcopio di Bisigna-
no. Nel grande salone di rappre-
sentanza, lArcivescovo ha appo-
sto una firma sul l ibro d'onore
dell 'Episcopio, scrivendo:

"Saluto e bened ico questd g tqiosa
<omunftA di Bisìgnono,nctto púmq
celebruione eucafistico dopo il
gìorno det mio ingtso o Cosenzo.
+ Francesco Notè o.î.m. conv. :
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